
Diocesi di Casale Monferrato 
Arcidiocesi di Torino 
 

BEATO  

MICHELE RUA  

SACERDOTE 
29 ottobre 

Casale Monferrato: Memoria  

Torino: Memoria facoltativa 

 
Nacque a Torino nell'anno 1837; fu discepolo di san Gio-
vanni Bosco, che lo guidò alla santità e all'apostolato tra i 
giovani, rendendolo suo validissimo collaboratore. Fu il 
primo successore di don Bosco nella direzione della Società 
Salesiana, del quale imitò lo stile di vita e le attitudini vir-
tuose. Direttore del Piccolo Seminario di Mirabelle Mon-
ferrato, primo istituto aperto da don Bosco fuori Torino, 
nell'ottobre del 1863, visse due anni nella diocesi di Torino. Morì il 6 aprile 1910. Paolo VI lo beatificò il 
29 ottobre 1972 affermando: «La Famiglia salesiana... ha avuto in Don Bosco l'origine, in Don Rua la con-
tinuità... Egli ha fatto dell'esempio del santo una scuola, della sua Regola uno spirito, della sua santità un 
modello... Don Rua ha inaugurato una tradizione». La Chiesa di Torino lo ricorda perché nato e battezzato 
in una parrocchia torinese, i Santi Simone e Giuda (ora S. Gioacchino). 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                   1 Sam 2, 35 
 

Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele,  
che agirà secondo il mio cuore e il mio desiderio. 
 
COLLETTA 
 

O Dio nostro Padre, 
che nel beato Michele Rua hai dato alla tua Chiesa 
un promotore di vocazioni presbiterali e religiose 
e un instancabile educatore di giovani, 
concedi a noi di far conoscere il vero volto di Gesù Cristo. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Dio, l'offerta del tuo popolo 
in onore del beato Michele, 
e per la partecipazione a questo sacrificio 
donaci di esprimere nella vita la forza della tua carità. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Gv 17, 26 
 

«Io ho fatto conoscere il tuo nome e lo farò conoscere,  
perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi». 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Questo sacro convito ci sostenga, Signore, 
perché sull'esempio dei santi 
testimoniamo nei pensieri e nelle opere 
la luce della tua verità e l'amore verso i fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


